Misericordia, un boom di volontari
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  CALCI. La Misericordia di Calci, a nome delle famiglie beneficiarie, ringrazia il Rotary Club Cascina e il suo presidente, Armando Barsotti, per i pacchi alimentari contenenti generi di prima necessità che sono stati donati e sono poi stati distribuiti con discrezione a chi ne aveva necessità. È questa una tessera del vasto mosaico della solidarietà della Misericordia che registra un boom di iscrizioni e di nuovi volontari.  L’attività è cresciuta in modo impressionante, ma nonostante il gran lavoro si scopre che emergono nuovi bisogni e necessità.  Spiega il governatore Stefano Gambini: «Nell’anno appena trascorso, oltre a tutte le attività di indirizzo sanitario-sociale, abbiamo intrapreso nuove strade. Siamo entrati a far parte del coordinamento dei Monti pisani e ci siamo iscritti all’albo regionale della professione civile. Numerosi dei nostri volontari sono diventati volontari di professione civile e un buon numero di volontari del gruppo antincendio sono entrati nei ranghi della Misericordia. A dimostrazione - continua il governatore - di un legame forte che si è instaurato tra le due associazioni, entrambe da molti anni al servizio della Vallegraziosa».  In questa ottica sono stati organizzati e conclusi due corsi di formazione per volontari ed altri sono in programma per il 2009.  Sono state effettuate dodici esercitazioni di cui una per l’utilizzo del dae automatico svolto dal dottor Maurizio Cecchini, due di protezione civili ed altre riguardanti simulazioni di emergenza sanitaria. In conseguenza ed anche del nuovo spirito che anima la Misericordia, sono entrati a far parte dell’organizzazione circa 60 nuovi volontari attivi che hanno consentito di incrementare il numero dei turni settimanali di 118 passando da due a cinque.  Osserva ancora il governatore: «La sintesi fatta attraverso i numeri ci porta ad oltre 3000 viaggi; di questi 700 con autoambulanza, in emergenza e non, 400 per trasporto di dializzati, 160 per trasporto di sangue, oltre 1800 per il trasporto con autovettura di persone, prevalentemente anziani, per visite, terapie, acquisto di generi di prima necessità, farmacia, spesa e altre iniziative. Abbiamo potenziato il parco mezzi, acquistato una nuova autoambulanza, grande e funzionale e, vista la gran mole di lavoro, non hanno affatto messo in pensione la vecchia ambulanza. Oltre a questa - spiega ancora il governatore Stefano Gambini - è stato appena acquistato un Fiat Doblò che funziona come comune autovettura e sarà attrezzata anche per il trasporto dei diversamente abili».  Ma c’è ancora da fare molto e occorrono sempre forze nuove.  Ecco l’appello proprio per continuare a svolgere le attività gratuitamente. I volontari si alternano, ognuno dà il proprio apporto in base al tempo disponibile e alle proprie abitudini. Questo per far fronte alla sempre crescente richiesta c’è costante bisogno di risorse. Ecco l’appello a proporsi come volontario al servizio della popolazione. Nessuno deve pensare di non esserne capace o che servano particolari doti. È sempre semplice oltre che gratificante.  In pratica serve aiuto sull’autoambulanza e non solo in emergenza. Serve aiuto alla guida di auto come accompagnatore o per il trasporto sangue, ma anche nel ruolo di segreteria. Il tutto in base alle proprie disponibilità di tempo. Anche solo un’ora può essere molto preziosa. Marzia Ara 

